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[Presidente confederale Amato Festi| LA NOTA TRIBUTARIA 
7 

in una sua visita all’ Associazione provinciale espone 

ai commercianti la precaria situazione dell’ economia 

nazionale e li invita ad una energica azione tutelatrice 

Interessante discussione sulla proprietà commerciale, sul blocco creditizio e sull'ordinamento 
Ospite dell’ Associazione Provin- 

ciale è stato fra noi sabato scorso 

il dott. Amato Festi,. Presidente 
della Confederazione generale ita- 
liana del commercio, per tenere 

l’annunciata riunione intesa ad iliur 
strare ai convenuti la recen'e azio- 

ne riguardo i più urgenti ed im- 

portanti problemi economici e com: 

merciali del momento e: in parti 
colare per esaminare | l'atieggia- 
mento assunto nei confronti della 
lotta contro il caro vita. 

Numerosi sono stati j commer 

cianti intervenuti, molti dei quaii 
anche . della Provincia, tutti ben 

compresi dell’imporianza che dove- 

va assumere la riunione mell’inte- 

resse della categoria. 

ha situazione fiscale 
Dopo} ‘aver ricevuto il galuto 

dei commercianti e degli esercenti 
friulani, rivoltogli dei rispettivi 
presidenti delle Associazioni Pro- 
vinciali sig. Antonio Camuffo e 

sig. (Giustino Sinigaglia, il dott. 
Amato desti con tutta sincerità e 
con chiarissima esposizione ha co- 

minciato ad intrattenere l’uditorio 

sulla precaria. situazione ‘fiscale 
e tribucaria che travaglia la classe 
dei commercianti mettendo soprat- 

tutto in rilievo la scarsa compren: 
sione delle Auiorità governative. A 

questo proposito il dott. piste ha 

nonostante 1 ripetu 

viti da parte della irietiaeiini 
per affiancare agli uomini di Go- 

verno degli esperti in materia e- 

conomica, tributaria e commercia” 
le, non è mai stato possibile rag- 

giungere lo scopo che aveva per 
unico fine il. benessere dell’econo- 

mia nazionale. 
Ha messo poi in evidenza la in- 

competenza di certi Dicasteri che 
intendono sentire le giuste ragio- 
ni \che man mano vengono loro 

esposte dalla Confederazione e per 

avvalorare le sue parole il dott. 
Festi ha anche letto alcune lettere 
indirizzate dalla Confederazione ai 
Ministeri economici e le vaghe ed 
anche inconcludenii risposte avute 

da questi. 
Il dott. Festi non ha avute reti- 

cenze affermando che la situazione 
diviene di giorno in giorno inso- 

s:enibile e che stiamo avviandoci 
verso un periodo di crisi che non 
mancherà di avere le sue ripercus- 
sioni *deleterie nel campo dell’eco- 
nomia nazionale. 

Preludio di crisi 
La vita delle aziende si è fatta 

molto pesanie. Si verificano ifieno- 

meni che sono chiarissimo preludio 

di crisi. La speranza è che questa 
crisi si sviluppi gra i e sia 

quindi crisi benefica di assesta- 
mento. ‘La ‘crisi servirà a togliere 

dal terreno dell'attività economica 
tanti improvvisati e porterà ad una 
automatica selezione di cui i mi- 
gliori mon avranno che ad essere 
soddis fateli 

Il dotì. Festi sempre a riguardo > 
delle incomprensioni e della incom- 
petenza degli organi preposti alla 

disciplina dell'economia nazionale, 
ha intrat.enuto l’uditorio su certi 

fatti successi recentemente a Ge 

nova, a Roma ed in altre cità, 
ove, oltre ad essere favoriti inde- 

gni speculatori, si sono verificati 
anche noievoli deterioramenti di 
merci varie a seguito di ritarda- 
te pratiche di sblocco 0 iMposizio- 
ni burocratiche addirittura vergo» | 

gnose. 

Il Presidente  Confederale ha 
parlato poi della. situazione vent 
tasi a creare a segui.o dell’allarga” 
ta istituzione degli Enti di consu- 
mo che vengono a togliere la fun- 
zione commerciale a chi me ha di- 

ritto, solo perchè il Governo fa- 
vorisce questa forma con enormi 

e 

det.o che i jay 
Ut Lo CITE i li 

facilitazioni che non sono certo ac- 
corda.e ai commercianti, 

Dopo aver fatto seguire importane 

ti argomentazioni sulla proprietà 
commerciale, sulle restrizioni icre- 

ditizie, sul prossimo Convegno na- 
zionale del commercio, sui prezzi, 
sul. Consiglio superiore del com- 

mercio nel cui seno, almeno secon- 
do a quanto è stato assicurato, 
entreranno a far parte, anche i 

tecnici del commercio, l'illustre pre- 

sidente ha invitato i commercianti 

a pensare Ad una seria azione tu- 
telatrice dei loro interessi non na- 
scondendo l’intenzione della Confe- 

derazione di predisporre, se neces- 

saria, una serrata per costringere 

i rappresentanti del Governo ad a- 
vere maggior spirito di compren” 

sione con le classi produttive della 
Nazione e ad avvalersi maggior- 
mente della loro competenza nel 

amo derivanti da lunghi anni di 

attività e soprattutto dall’esperien- 
za acquisita nella pratica com 
merciale, 

Concludendo. il. doti. Festi si è 
augurato di non giungere .a questi 

estremi tanto più che proprio in 

questi ultimi tempi ha avuto qual 

che assicurazione da parte del \Go- 
verno per lo sviluppo di una mag- 
giore collaborazione fra questi e la 

Confederazione del commercio. 

{Nutriti applausi hanno salutato 
la fine del consistente discorso. 

Le discussioni 
Il dott. Festi ha poi aperto la 

discussione. Il sig. Da Ponti ha 
chiesto ragguagli sulla proprietà 
commerciale e gli è stato risposto 
che sono in corso provvedimenti 
per la sua tutela e che anzi è an- 

cora aperto il Concorso per una 

Monografia con scadenza al 31 di- 
cembre prossimo. 

Il signor Da Prà ha desiderato 
dei chiarimenti sulle restrizioni del 
credito e su ques.io punto il pre- 

sidente ha risposto con ottimismo 
assicurando che in breve verranno 

emanate nuove disposizioni. L'ing. 

Magini ha sollevaio una protesta 
per il modo con cui sono stati 
imposti in provîncia di Udine il 

della Camera del Commercio 
Presidente e la Giunta della locale 
Camera di commercio che risultano 

essere ancora diré.ta emanazione 

del. C.L.N. contrariamente alle di- 

sposizioni legislative. «Debbono es- 
sere i commercianti, gli industria: 

li, gli esercenti e gli agricoltori 

ad eleggere il Phesidizte ed i diri- 

genti della Camera di commercio 
— (così ha detto l’ing. Magini — 

e non dover sopportare una situa- 

zione che si dilaga ormai da tr 

po tempo ». 

Il dott. Festi 

in 

ha risposto che 

anche in questo seitore, per assi” 

curazioni avute dal dott. Taglia- 
carne, direttore generale delle Ca- 
mere di commercio. verrà provve? 

duio quanto prima alla riforma 

deile Camere stesse ;con l'elezione 

democratica dei suoi dirigenti. 

Il dott. Festi ha poi invitato 1 
commercianti friulani a inviare i 

loro rappresentanti al. prossimo 

Convegno di Roma, ove verranno 
trattati importanti problemi  ri- 

guardanti il commercio. 

L'IG.E EDI CONTI 
Esiste nel sistema legislativo della 

imposta generale sull’entrata una nor- 

ma - e tutti ji commerciantj e ‘indu- 

striali Ja sanno - che fa obbligo ai con- 

tribuenti iscritti nei ruolj dell’imposta 

di R.M, per un reddito dj cat, B, non 
inferiore a L., 15.000 di versare l’i.g. 

e. dovuta in importj superiori a Lire 

500 mediante postagiro a favore del- 
l’ufficio del Registro della propria re- 
sidenza anzichè mediante versamento 

diretto sul conto corrente postale inte 
stato all’Ufficio stesso, 

Tale obbligo comporta un altro ob- 
bligo preliminare e cioè quello dj apri- 

re un proprio conto corrente postale 

per poter emettere i postagiri, e di co- 
stituirvi un deposito vincolato a favore 

dell’Amministrazione Finanziaria. di 
L. 500 o, se il reddito dj R. M. è su- 

periore a L. 25.000, dj L. 1.000 (art, 
10 e 11 della Legge 19 giugno 1940 
n. 762). 

L’innoservanza di tali norme com- 

porta l’applicazione di determinate pe- 
nalità. La necessità tributaria di os- 
servare le norme stesse comporta la 

altra necessità sostanziale dj alimenta- 
re il proprio conto corrente postale con 

i fondi necessari per l’emissione dei 
postagiri a favore del c/c, dell’Uffi- 
cio del Registro, 

Le disposizioni citate appaiono oggi 
vetuste e ingombranti, ed in verità jl 
Ministero delle Finanze non è stato 

ancora in grado di aggiornare almeno 

i limiti di legge in relazione al gra- 

do di svalutazione monetaria finora 
raggiunto. 

LE A QUE PUBBLICHE 
NELL’ECONOMIA REGIONALE 
Tra le potestà legislative della 

regione l'art. 109 del progetto di 

Costituzione. prevedeva. quella 
sue acque’ pubbliche che bene sta- 

va accanto a quella in materia di 
agricoltura e foreste. E sembrava 

ragionevole attendersi che questo 

importante ‘aliula dell’art. 109 sa- 

rebbe. siato approvato dalla Costi” 
tuente, poichè già nello statuto si- 
ciliano (art. 14 e ‘32) erasi riser- 
vato a quella regione ja Jegisla- 
zione esclusiva e la proprietà e- 
sciusiva Sulle acque pubbliche, in 

quan:o non siano oggetto di opere 
pubbliche d’interesse nazionale 

(art. 32). 

Non si tratta di una cosa nuova 
nella storia e neppure nelle Je 
gislazioni alpine. Senza  ric- 
correre ai tempi più remoti basti 
ricordare che neila legislazione au 
striaca le provincie potevano ema- 

nare disposizioni amministrative 
sui corsi d’acqua e  l’istruttoria 
delle domande di concessione e il 

decreto. relativo si reggevano su 
deliberazioni locali, mentre nella 
Svizzera ai cantoni è riservata la 
proprietà o la disponibilità asso 
luta delle acque. Era tuttavia da 

crevedersi in Italia l'opposizione 
contro questa potestà da riservar. 
si alla regione, e 

parte. degli anti sregionalisti per 
partito preso e dai. piagnoni del 
patriottardismo mitario, ma so- 
pratutto  da' quella categoria di 

grossi interessati industriali per i 
quali’ l'avv. Zoratti, spezzava 

tempo addietro una generosa lan: 
cia sulle colonne di un giornale 
locale. 

A tali industriali nessuno con 
testa meriti e funzioni indubbia- 
mente necessarie. Si iratterà torse 

di rivedere le condizioni generali 
delle concessioni e i canoni, 

Ma questo è un problema che 

è dello stato come può essere del- 
x regione, mentre ciò che più im- 
porta ai fini della economia re- 

gionaie, sono la sanità e la ra- 

zionalità dei criteri di sfrutta 
mento delle acque pubbliche, il 
rispetto degli interessi locali e di 
quelli generali. insieme ed, infine, 

l'ovocazione dei canoni che ora 

in gran, parte vanno all’ammini- 

\ 

non. solo da ‘ 

srazione centrale allo: Stato 

2 ai Comuni). 
(12 

Gli industriali dovranno pur ri- 

conoscere che il canone da essi 

attualmente [pagato dovrà essere 

adeguato ai tempi, quando si con- 

frontino le 80 lire per KWH da 

dell'economia delle valli 
prof. De Franceschi. di 

al secondo convegno di 
no dove la Federazione delle 
Genti » Alpine affermò solenne- 

mente il principio della proprietà 
delle acque alle regioni — aveva 
sostenuto che le acque sono delle 

alpine, il 
Sondrio, 

Desenza- 

COMMERCIO FRIULANO », 

avrebbe dovuto richiedere a tutti 

settimanali nazionali di categoria, 

versarci l’abbonamento del 1947, 

ciascun abbonato, 

tizzare la loro posizione verso la 

sostenute per l’invio di circolari e 

AGLI ABBONATI 
Per i notevoli aumenti verificatisi in questi ultimi mesi nei prezzi 

della carta e nelle spese di tipografia, 

per assicurare l’uscita del giornale, 

di almeno 250 lire a somiglianza di quanto praticato da tutti gli altri 

Nell’impossibilità di procedere all’incasso di tale quota integrativa 
e per la incomprensione di mumerosi abbonati che ancora debbono 

momentanea sospensione del giornale e la ripresa, con questo numero, 

della sua periodicità quindicinale a copertura degli importi versati da 

Agli abbonati morost rivolgiamo ancora un invito a voler regola- 

la quota di L. 450 (comprensiva dell’abbonamento 1947 e delle spese 

lora non provvedessero alla rimessa entro la fine del corrente mese, 
saremo costretti a ricorrere ad altre vie. 

l’amministrazione de « IL 

gli abbonati una quota integrativa 

siamo statj costretti a decidere la 

nostra amministrazione rimettendo 

sollecitatorie), avvertendoli che qua- 

essi attualmente corrisposto ai i8- 

6 franchi svizzeri — pari a 2000- 
z000 lire italiane ‘al cambio at 

tuale — pagati dai concessionari 
di quella Confederazione. 

In ogni modo, se avrà corpo ed 
esecuzione — come’ è auspicabile 

— la proposta fatta dal Ministro 
Sforza alla Conferenza di Pari- 
gi, a questa perequazione si do- 

vrà pur arrivare. quando allo 
sfrutttamento delle risorse idrir 

che alpine provvederanno  collet- 
tivamente i popoli europei. diret- 
«amente interessati. 

Una voce alla Costituente ha 
autorevolmente affermato che al’ 
la buona amministrazione, anche 
in questa materia; meglio si ad- 
dicono le regioni — direttamente 
interessate — di” quanto non sia 
la mastodontica lontana burocra- 
zia centrale. ‘ 

E° un appassionato sostenitore 

valli perchè sono i valleggiani 
che concorrono con le loro assi- 

due fatiche a formare e regolare 
î torrenti e che questa ricchezza 
ai. valligiani deve appartenere 
perchè lo spopolamento delle alpi 
non divenga al più presto un fatr 
to irreparabile. 

Noi aggiungeremo — rispon- 
dendo con ciò alle preoccupazioni! 
(non sempre sincere) degli attuali 
detrattori delle Regioni, che par: 
lano di insufficienza economica 
delle. regioni in generale e di 
quella friulana in particolare — 
che proprio dalle acque pubbliche 
le regioni alpine potranno trarre 
una parte assai. notevole per la 
loro autonomia finanziaria. 

Si legge infatti in un 0.d. g. 
del Congresso Nazionale ‘ della 

Montagna e del Bosco tenutosi in 
Firenze lo scorso maggio, che la 
ricchezza rappresentata dallo! 

sfrutiamento delle acque italiane 

è valutabile a sistema idroelettri- 
co completo in . 37 miliardi di 
KWH. pari a 620 miliardi di lire 
e che, lo sfruttamento di questa 

immensa ricchezza della’ monta» 
gna, viene ora consentito dalla 

legge vigente, senza tenere ‘ade- 
guato conto dei diritti naturali e 
della necessità delle popolazioni 
montane. 

Questa - delle acque è una que: 
stione emminentemente alpina e 
perciò era sperabile che, una volta 

approvato, l’articolo 108, la Co- 
stituente avrebbe maturalmente at 

‘ tribuito alla regione la potestà e 
la proprietà sulle acque pubbli- 

che, Senonchè, nella seduta pome- 
ridiana del 9 luglio la Camera 

ha cassato l’alinea che compren 
deva oltre alle acque pubbliche, 

l’energia elettrica. Ciò con. uno 

scarto di due soli voti di maggio- 

ranza e anche questi, secondo uno 
eminente personalità politica ita- 

liana, sarebbero dovuti ad errore 

di due votanti autonomisti! Cer- 

to è che. se alla votazione fossero 

siati presenti i ministri, l’alinea 

sarebbe passato. E’ doloroso che 
certe cose di vitale importanza 
dipendano così da fatti meraviglio: 

samente fortuiti ed occasionali. 

Comunque sia, le regioni alpi- 
ne che hanno ottenuto l’autono- 

mia particolare e che sono le vere 
interessate in questa materia, non 
rinunceranno mai a tutelare questo 

loro vitale interesse sulle acque 
pubbliche. 

[Lo faranno in sede di. formu- 
lazione dello ‘statuto’ speciale. 

Perciò, i friulani; all'infuori di 
ogni altra vana recriminazione, 

be —. affinchè questa. battaglia, 
divisi da sterili e funeste diatri- 

devono essere ora. uniti — e non 

che sarà combattuta in unione al- 
le. altre regioni della Federazione 

Alpina, sia coronata dal più ampio 
SUCCESSO. 

E’ appunto in vista di questa 
battaglia che si riuniscono in Mi 
lano in questi giorni i sottocomi- 
tati tecnici. della ‘Federazione 
delle. Genti Alpine, 

Etelredo Pascolo 

CORRENTI POSTAL 
Il versamento dell’imposta median- 

te il servizio dei conti correnti postali 

è nato col R.D.L. 26 febbraio 1920 

n, 167, che, istituendo una tassa di 
bollo sul prezzo: di vendita 0 di con- 
sumo tra commercianti e acquirenti 

o consumatori di merci derrate, som- 
ministrazioni e oggetti considerati di 
lusso da un’apposita tariffa, stabiliva 

l’obbligo di versare tale tassa in ra- 

gione del 10. per cento per le vendite 
superiori a L. 6000 mediante bancogi- 

ro a favore del competente Ufficio 
del Registro. 

Tale norma fu riprodotta nell’art. 
26 del R.D. 30 dicembre 1923 nume- 

ro 3273, che riordinò il testo. unico 
tutte le disposizioni in materia di tas- 

sa di bollo sugli scambi commerciali 
(la famosa tassa lusso e scambio!) 

emanate per necessità finanziarie del- 

l’esausto bilancio italiano alla fine del- 

la prima guerra mondiale, 

Lo scopo della norma era quello di 
evitare -l’applicazione di un soverchio 

numero di marche nelle fatture per 

somme rilevanti. 

L’art. 26 del citato R.D. limitava 

l’obbligo ai versamenti di tassa oltre 

le L. 1000 e lasciava facoltà al con- 
tribuente di scegliere la forma tra il 

versamento diretto e il bancogiro po- 

stale, 
Col R.D. Legge 22 dicembre 927 

n. 2609 vennero emanate disposizioni 
per favorire la diffusione dej conti 
correnti postali e per facilitare con tale 

mezzo il versamento dei tributi e in 

genere delle somme dovute allo Stato, 

E così, con l’art, 14, venne abbassa- 

to a L. 300 il limite predetto dj Li- 

re 1000, venne istituito l’obbligo del- 
l'apertura di un proprio conto corren- 

te postale per j contibuenti con red- 
dito non inferiore a L. 15.000, e ven- 

ne istituito l’obbligo del deposito vin- 
colato. 

Tali disposizioni vennero trasfuse 

nel R. D. Legge 28 luglio 1930 nu- 
mero 1011 sulla tassa di scambio, ele- 
vando il limite di L. 300 a L. 500, e 

finakmente riprodotto nel R.D. Legge 

pierre. 
(Segue in seconga pagina) 

Meglio tardi che mai 
Il Prefetto, sontite le Orga- 

mezazioni economiche interes- 

sate, con Decreto del 1 ottobre 
U. S., ha deciso lo sblocco del 

legname în provincia di Udine 

Il provved:mento, per quanto 

tardivo, era atteso negli an 

venti commerciali che mal 

sopporiavano il ‘permanere nm 
Friuli di una bardaiura impo- 

sta decisamente ed anche arvi. 

tranamente uqla Camera di 

commercio e dalia Forestale. 

il Mmaistero dell'Industria e 
Commercio, intatti, gdà da due 
anni a questa parte, aveva tol- 

to ogni vincolo al legname da 

Cp.ra nel territorio nazionale; 

ma qui, i dirig.nti delta nostra 
economia non avevuno Tr.cono- 
sciuto l’ordinanza ministeriate 

e, convincendo anche VA.MG., 

erano musciti a farla da pudro- 

ni imponendo diritti, di espor- 

tazione. ed il pagamento di 

grosse ed illegatò muite ai tra- 
sgressori del oviocco, 

Ura, però, col passaggîo di 

Uan: all'amm.nistrazione ita- 

nana, essi vanno man mano 

assucfandosi a quelle disposi 

Zoni generali che fino a ieri 

fingevano di ignorare solo per- 

Che addomest.cando VA.M. 

G. — era possibile fare qu.ilo 

che si voleva anche se si an- 
dava contro gli interessi delia 
pconomia, 

Inui.le dire. che lo sblocca 

del legname lascua oggi il tem- 
po che trova: troppo tardi es- 
so e venuto per rinuere un db 

neficio ai produttori ed ai com- 

merciaRi, sim qui s0.0 « spilla 

ti» di denaro della Camera di 
commercio Cha con una’ esost- 

tà, che non trova risconiro nel 
pussuto, pensava solo ad arric- 
chire il proprio patrimonio. 

Soio per questo fine la Ca- 
mera di commercio mantencva 

quel blocco che non ha certo 
contribuito all'economia della 
provmcea, 

AGd:rittura ridicolo era poi 
îl blocco del carbone v.getale 

A. cui fa cenno il Decreto pre- 

fettizio; l’averlo mantenuto in 

vigore ha pure costituito una 
fonte di entrata per la Came- 

ra di commercio, 
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Gli alberg hi requisiti 

e indennità da corrispondere 
Il Ministero dell’Industria e Cum 

mercio, in conformità delle decisinni 
adottate dal Comitato Interministe- 

riale dei prezzi ha comunicato quan- 
to segue: 

« Facendo seguito alle disposizioni 
contenute nella circolare n, 81 del si 
dicembre 1946, vengono, stabilite co- 
me appresso ai sensi del Decreto Leg- 

ge del 21-5-1946, n. 451, le indennità 
da corrispondersj per tutte le provin- 
cie ai proprietari degli alberghi, delle 

pensioni e delle locande requisiti dal- 
le Forze Armate Alleate per l’anno 1947. 

«Le indennità da corrispondere so- 
no determinate prendendo per base le 
tariffe del 1940 aumentate del 15 per 
cento e risultantj dall’annuario Alber- 

ghi d’Italia edito dell’E:N.I.T, e ape 
plicando alla base le seguenti maggio- 
razioni: 

I. — Per gij albergatori estromessi; 
il 20 per cento per la categoria di 

lusso; 

il 30 per cento per la prima catego- 
ria; 

il 45 per cento per la 2, e 3. cate- 
goria e per le pensioni di prima ; 

il 60 per cento per la 4. categoria 
di alberghi, per le pensioni .di 2. e sà 
categoria e per le locande. 

«Le suddette maggiorazioni valgo- 
no per la durata della requisizione ed 
indipendentemente dall’opera della re- 
quisizione stessa. 

2, — Per gli albergatori intromessi : 
il 280 per cento per la categoria di 

lusso ; 
il 295 per cento per la 1. categoria ; 
it 310 per cento per la 2, e 3, cate- 

goria e per le pensioni di prima; 
il 235 per cento per la 4. categoria, 

per le pensioni di 2, e 3. e per le lo- 
cande. 

3..— Restano immutate tutte le ai- 
tre disposizion; contenute nella circo- 
lare n. 81 del 1 gennaio 1946 ». 

ADDIZIONALE 10% 

L'Intendenza di Finanza comu 
nica; Si comunica che, cori prov- 
vedimento legislativo in corso, vie: 
ne prorogata con effetto del’1I 
settembre u. s. e fino ai 30 giu 
gno 1948 l'applicazione dell’addi- 
zionale del 10% sulle imposte di 
registro, successione, ipotecarie e 
manomorta e surrogazione, assi- 
curazioni e concessioni governati- 
ve istituita con l’art. 11 del D.L.l.. 
tg. 27 maggio 1946 n. 619 in so 
stituzione di alcuni contributi 
Fondo di Solidarietà Nazionale. 
PTT c00000 0000000000000 0000000.- 
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ED I CONTI CORR. POSI. 

(Continuazione dalla prima pagina) 

gennaio 1940 n. 2, che trasformò la 

tassa di scambio nell’imposta genera- 
le sull’entrata, nata 1’8 febbraio 1940. 

Questa breve coronistoria dimostra 
abbondantemente come le sopravissu- 

te disposizioni, espresse in tanto mo- 
desti limiti monetari, siano ormai a- 
nacronistiche e come il servizio dei 
conti correnti postali, anzichè facilij-' 
tare (tale era lo scopo în origine), or 
stacoli il versamento dell’I.g.e. 

In origine (1920) il limite per il pa- 
gamento con marche del tributo era 
di L. 1000, di fronte al quale quello 
vigente di L. 500 (1947) appare irri- 
sorio e ridicolo, Il limite di L, 15.000 
di reddito di R.M., che impone l’ob- 
blizo dell’apertura di un proprio c/c. 
postale, è altrettanto inadeguato at- 
tualmente, cosichè in pratica non v'è 
contribuente che non sfugga all’obbli- 
go di versare l’i.g.e, con postagiro. 

Evidentemente il legislatore tribu- 
tario, affannato a cercare fondi di tri- 
buti, dimentica che il contribuente ha 
il diritto di essere agevolato nelle for- 
me di pagamento delle imposte, E 
poichè tanto si parla di libertà, si la- 
sci. libera anche la facoltà dj versare 
con versamento diretto o con postagi- 
ro ad libitum l’imposta sull’entrata, 
com’era in origine, venticinque anni 
fa! specie se lo Stato non ritiene op- 
portuno per ragioni tecniche e dj sir 
curezza istituire marche per importi 
superiori a L. 509, 
L'aggiornamento tributario deve ri- 

guardare tutte le norme, anche quelle 
formali : l’originario testo del R.D. 
Legge 9 gennaio 1940 n. 2, istitutivo 
dell’imposta generale sull’entrata, ha 
subito finora otto modifiche: il ceto 
interessato attede ché quella prossi- 
ma rivegga anche le disposizioni so- 
praesaminate, 

pierre. 
(divieto di riproduzione) 
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FONDO INDENNITÀ IMPIEGATI 
Il Consiglio dei Ministri ‘in una 

recente seduta ha approvato uno 
schema di provvedimento legisla- 
tivo che proroga fino al 30 novem- 
bre p. v. i termini stabiliti per il 
versamento al Fondo di accanto- 
namento indennità impiegati delle 

somme relative ai noti adeguamen- 
ti sulle assicurazioni sociali. 

UN CONVEGNO DI ESPERTI 
IN MATERIA TRIBUTARIA 

Al fine di dare un indirizzo uni- 
tario e sempre più aderente alle 
necessità delle categorie. commer- 
ciali in materia tributaria, la Con- 
federazione Generale Italiana del 
Commercio ha indetto un conve- 
gno a Roma per il 21 e 22 ottobre 
al quale prenderanno parte gli e- 
Sperti e i tecnici delle organizza- 
zioni nazionali e provinciali. 

Il Ministro delle Finanze, on. 
Pella, ha assicurato il suo interven- 
to; e così pure i vari Direttori 
(Generali dello stesso dicastero. 

La Confederazione terrà una 
riunione preparatoria il 5 ottobre, 

al fine di fissare gli argomenti che 
formeranno oggetto di esame da 
parte del Convegno. 

RIPRISTINATA LA REFEZIONE SCOLASTICA 
Alto Commissario per 1'Ali- 

mentazione ha imparti'o © precise 
disposizioni ai dipendenti organi 
provinciali perchè in occasione 
della riapertura delle scuole, ven- 
ga ripristinata la refezione scola: 
stica da somministrare agli alun- 
ni delle classi elementari e. degli 
asili d’infanzia. 

RIORGANIZZAZIONE 
DELLE CATEGORIE. ALBERGHIERE 

Nella prima decade di ottobre 

avrà luogo una riunione dei prin- 
cipali esponenti delle categorie al- 
berghiere aderenti. al. Commercio 
per un riesame organizzativo del- 
la categoria e per risolvere alcune 
questioni tecniche che investono 
attualmente le categorie stesse. 

SOSPESA LA TASSA 
sui consumi voluttuari 

La gazz. uff, n, 222 del 27-9 u, s. 
pubblica il 1). L. P. che qui appresso 
riportiamo e che dispone la sospen- 
sione dell’apylicazione del decreto che 
dispone una tassa di bollo sulle con- 
sumazioni voluttuose. I nostri lettori 
ricorderanno quanto clamore ebbe a 
provocare il decreto che istituiva la 
predetta tassa specie perchè nessuno 
Si rese conto «della necessità dj una 
legge simile che mirava ad eliminare 
in partenza qualsiasi ‘iniziativa per Ja 
ripresa turistiva ed a distruggere in- 
tere categorie evonomiche, 

Ancora 0gzi mon ci si rende conto 
perchè la sospensione della applicazio- 
ne è limitata al 50-11 p. v. Sarà neces- 
saria, forse ‘un’altra manifestazione di 

protesta da parte delle categorie inte 
ressate? Ci auguriamo che il buon 
senso avesse la prevalenza una volta 
vinto. 

Art. 1, — E’ sospesa fino al 30 no- 
vembre 1947 l'applicazione del decre 
to legislativo 24 maggio 1947, n. 589; 
concernente la istituzione di una tassa 
di bollo sulle consumazioni voluttuarie. 

Artio] presente decreto entra 
in vigore il giorno della sua pubblica- 
zione] nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 

ll presente decreto, munito del si- 
gillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccelta ufficiale delle leggi e dej de- 
creti della Repubblica italiana, 

Scadenzario. 

18 ottobre 

* Ultimo giorno di tolleranza per il 
pasamento all’Esattoria delle imposte 
della quinta rata delle imposte dirette, 
delle sovraimposte e dei tributi locali 
senza indennità di mora, 

20 ottobre 

* Termine entro il quale, tanto il con- 
tribuente. quanto. l’Amministrazione 
delle imposte di consumo, possono di- 
Sdire j contratti di abbonamento ob- 
bligatorio. 

21 ottobre 

* Termine entro il quale è concesso 
ai contribuenti di pagare all’Esatto- 
ria delle imposte la quinta rata delle 
imposte dirette, delle sovraimposte e 
dei tributi locali, con indennità dj mo- 
ra ridotta al 2 per cento invece, del 6 
per cento, 

31 ottobre 

* Termine entro il quale gli Ispettori 
provingiali dell’Agricoltura dovranno 
rilasciare i certificati di idoneità per 
le partite di granoturco destinate a se- 
mente, (Decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 30 maggio 1947, 
n. 439). 

Termine per la presentazione da 
parte delle « famiglie numerose della 
domanda per ottenere le esenzioni ed 
agievolazioni .tributarie ». 

Detta domanda può essere presenta- 
ta anche nei tre mesi successivi al ve- 
rificarsi delle condizioni che dànno di- 
ritto ad usufruire delle esenzioni ed 

agevolazioni stesse. 

* Scade il termine già prorogato per 

il versamento da parte dej datorj di 
lavoro, al Fondo - indennità impiegati 
degli accantonamenti prescritti dal R. 
D.L. 8 gennaio 1942, n. 5, per l’ade- 
guamento dei contratti di assicurazio- 
ne e capitalizzazione diretti a garanti- 
re le prestazioni dovute in caso di im- 
piego, 7 
* Scade il termine per il pagamento 
all’Ufficio del Registro della rata men- 
sile anticipata di novembre del diritto 
erariale dovuto daj proprietari e dai 
concessionari di bagni in città e negli 
alberghi diurni e di esercizi per mas- 
sagzio, imanicure e pedicure, 

PROTESTI CAMBIARI 

LOMBARDIA 
MILANO. — Mercato calmo. Le 

quotazioni sj aggirano per i vini vec- 
chi menidionali sulla base di L, 720 
a 740 ettog. arrivo, Mostj leccesj Li- 
re 650-680 secondo qualità e gradazio- 
ne, Piemontesi vecchi L. 750-800 secon. 
do qualità e grado. Emiliani vecchi 
L. 650-720 per grado. Mostj L. 650 
a 700; Filtrati dolci rossi L. 8500 il 
quintale. 
TORTONA. — . Mercato staziona- 

rio, Quotazioni sulla base di L. 720 
all’ettogrado per il vino dj vecchia 
produzione, 2 

PIEMONTE 
MONDOVI?. —' Mercato staziona- 

rio. Dolcetto vecchio L. 9500-11.000 
quintale, 
STREVI. — Mercato attivo. La 

vendemmia è ultimata coù un tempo 
favorevole con gradazioni alte 22-26 
Babo, Roccolto scarso, inferiore a 
quello dello scorso anno. Qualità ot- 
time, 

NOVI e GAVI LIGURE, — Merca- 
to attivo, A Novi, vino vecchio Bugli 
e 12 L. 730-760. A Gavi, vino vecchio 
gr, 11 L. 95-100 al litro, 

VENETO 
VERONA. — Mercato attivo per i 

vini vecchi, le cuj richieste sono mol- 
to forti. Non si trovano venditori, Vi- 
no soave al grado ettolitro alla pro- 
duziona L. 720740, Valpolicella Li- 
re _ 720-740, Bardolino L. 700-720, Ti- 
po Verona L. 650-670. Uve pianura 
veronese L. 4500-5000, Bardolino Li- 
re 5300-6000, Valpolicella L. 6000-7000. 

EMILIA 
MODENA. — Vini nuovi base gr. 

1y-L 600-630, vini filtratelli L. 680 
« 720. Mercato attivo per le uve men- 
tre si nota una certa calma nel ramo 
vino con prezzi molto instabili e di- 
versi da tipo a tipo, 

FORMIGINE. — Most; gr. 10 Li- 

re 620-650 al gr, q.le. La vendemmia 
è quasi terminata, I prezzi delle uve 
Si aggirano intorno alle 6000-6500 li- 
re al q.le. 

PUGLIE 
BARLETTA. — Mercato staziona- 

rio, Vini vecchi quotazioni sulla base 
di L. 680-700 all’ettogrado, ma pres- 
sochè esauriti. E” imminente l’inizio 
della vendemmia, Le uve si quotano 
da L. 5000 a 5500 al q.le. 
CORATO. __ Mercato calmo. Vini 

Vecchi rossi gr. 13 L. 620 all’ettogra- 
do. 

RASSEGNA SETTIMANALE | 
dei mercati del vino 

TRINITAPOLI. — Mercato calmo. 
Quotazioni vini vecchi sulla base ‘di 
L. 650 all’ettogrado, 

PLINIO PALMANO 

Direttore responsabile 

RENZO VALENTE 

Redattore capo 

Tip. D. Del Bianco & Figlio - Udine 
via Marinelli - Tel. 60-72 

DICHIARAZIONI 
Nell’ultimo elenco degli assegni ban- 

cari scoparti è comparso il nome del 
sig. Cavallaro Mario di Spilimbergo 
per un importo dj L. 200,000. A ri- 
chiesta dell’interessato, che ci ha esi- 
bito una dichiarazione della Banca A. 
Tamaj & C. di Spilimbergo, precisia- 
mo trattarsi di una firma di favo- 
re, L’assegno è stato regolarmente pa- 
gato dopo elevato protesto, avvenuto 
in assenza del sig, Cavallaro stesso, 
il quale, com’egli afferma, ha in corso 
azione legale nei confronti dej respon- 
sabili, S 

FA * 

Su richiesta dell’interessato ed a se 
guito dichiarazione della ditta credi- 
trice, si dichiara che l’assegno ban- 
cario dj L. 113.922 a nome di Baracet- 
ti Paride di Udine comparso sull’elen- 

co degl; assegni scoperti nel mese di 
marzo 1947, è stato regolato subito 
dopo elevato il protesto avvenuto per 
un disguido postale. 

SENTENZE 

IL PRETORE DI UDINE 

con sentenza penale in data 16 mag- 
gio 1947 ha condannato Comuzzi Ele- 
Na in Missio residente in Udine, via 
Villalta 72, a Lire 8000 di multa ea 
Lire 1600 di ammenda per aver posto 
in vendita nel suo esercizio di latte 
ria, come genuino del latte che alla 
analisi risultò annacquato nella misu- 
ra del 21 per cento. Reato accertato 

in Udine mel gennaio-febbraio 1947. 

Con la recidiva art. 99 nr. 1 e 2 C.P. 
Per. estratto conforme 

IL CANCELLIERE 
Cogliati rag. Gino 

Elenco dei protesti cambiari elevati nella giurisdizione del Tribunale di Udine durante 
‘Il Commercio Friulano, 

Cancelleria del Tribunale e non 
sero eventualmente riscontrare. 

, pubblica fedelmente gli elenchi 

i mesi di luglio, agosto e settembre 1947 
dei protesti depositati presso la assume quindi alcuna responsabilità per gli errori che si potes- 

Mese di luglio 1947 
Acilli Antonio, Udine Li 843, 
Acilli Antonio, Udine Pisi Z0006-5 
Alessandri Antonio, Udine » agio 
Baracetti Paride, Udine » 33000.— 
Bombonati Mario, Colugna »  2000,— 
Comnacchini Alceo, Adegliac. 

co » 5000.— 
"Cosma Ottorino di Luigi 

e Valunia Comar, Tur- 
riacco » 200000.— 

Cuciz ing. Rino, Nimis. ». 8000.— 
Cuciz ing, Rino, Nimis ni 2600:— 

De Fontis Orazio, Udine » 200010.— 
De Fontis Oraziv, Udine 7 3000010.— 
Degano Guglielmo, Udine »  2500.— 
Disnan Ferruccio e Regi 

Olimpia, Udine » 3000. 
Duca Fiori, Pozzuolo ». 5oco.— 
Faggin Marcello, Udine » 50000.—- 
Faggin Marcello, Udine » 35000.— 
Gambardella dott, Salva- 

tore, Tricesimo » 28700,— 
Girardi Ettore, Udine ». 25000,— 
Lucchini Vittoria, Udine » 8500.— 
Magagnin Luigi, Frogiellis » 8000.— 
Malisan Luigi e Rino, 

Carlino »  5800.— 
Manodor; Renzo, Udine » 20c0000.— 
Marchesan Nicolò, Udine » 5000.— 
Marinatto Giulio, Udine » 1500.— 

Marinatto Giulio, Udine » 2000.— 
Minicis Agostino, Udine » 70000.— 
Moretti Giuseppe, Udine » 4000. — 

Nicoletti Giovanni, Udine » 15000.— 

Nicoletti Giovanni, Udine » 128000.— 
Panon Giuseppe fu Anto- 

nio, Latisana {2A 

Passon Addo, Udine » 10000,— 
Polato Luciano, Udine » 3500.—- 
Sedmak Mario fu Matteo, 

Cervignano » 450000. 
Vadori Riccardo, Udine » 3500.—- 
Zambeno Italo e Volpi Ro- 

berto, Udine Vai (0 ope So 
Zandonella Renata, Udine »  4500.— 
Zanini Giuseppe e Galassi 

Antonio, Udine » 16000 
Zanussi Elda, Udine » EE 0g 
Zonda Antonio, Zuccola di 

Cividale RARO) SB (0010 SA 
Mese di agosto 1947 

Anedda Fernanda, Udine » 2400.— 

Baracetti Paride, Udine » 
Baracetti Paride, Udine » 37500.—- 
Baracetti Paride, Udine » 26400.— 
Bazzara Liduina, Udine » 4220.— 
Beltrame Clotilde, Udine ‘». 1300.— 
Berra Giovanni, Platischis » 24840.— 
Berra Egidio, Platischis. » 25000.— 
Boccia Salvatore, Udine » 72540. 
Bombonati Mario, Colugna» | 2200.— 
Braidotti Giovanni, Civi- 

dale ». 22000, 
Calvelli Aroldo, Udine ». 8$3000.— 
Calvelli Aroldo, Udine » 8$3000.— 
Calvelli Aroldo,, Udine » 83000,— 
Calvelli Aroldo, Udine ». 83000,—- 
Calvelli Aroldo, Udine » 83000, 
Calvelli Aroldo,. Udine ». 83000, 
Calvelli Aroldo, Udine ' » 83000,— 
Calvelli Aroldo, Udine * » 83000, — 
Calvelli Aroldo, Udine » 83000,— 
Canciani Pietro, Tricesimo » PIO 
Carnevali Giuseppe, Udine » 25000.— 
Carnevali Giuseppe, Udine » 25000.— 
Chiandussj Ettore, Udine » 1530.— 

Coduttiji Angelo fu Gio 
Batta, Udine "Y JIRAAS000 a 

Covassini Pietro, Udine.» 9000,— 
De Fontis Orazio, Udine » 180000.— 
De Fontis Orazio, Udine » 80000. 
De Fontis Orazio, Udine » 80000. 
Dj Cesare Oreste, Udine » 27000.— 
Duca Fiori di Virgilio, 

Pozzuolo . » 6350.— 
Duca Ficri di Virgilio, 

Pozzuolo » 15000,— 
Duca Fiori di Virgilio, 

Pozzuolo De T5000r2= 
Faggin Marcello, Udine » 70000.— 
Fabbro Battistina, Udine » 3620.—- 
Fioritto Albertina, Udine ». 2000,1— 
Lucchini Vittoria, Udine » 5000,— 
Marchesan Niico!ò. Udine » 5000.— 
Marchesan Nicolò, Udine » 15000,— 
Marchesan Nicolò, Udine » 4600, _: 
Marinatto Giulio, Udine » 2000,— 
Molinaro Ernesto, Udine » 5000, 
Muradore Giuseppe, Udine » 16000.— 
Pierotti E. & C., Udine » 100000. 
Pierotti E, & C., Udine » 

Pirotta Aldo, Latisana » 
Polato Luciano, Udine » 

3400.— 
Rondo Egildo, Udine ” 1000000.__ 

Importazioni 

centrali, Comitati speciali. Organi 

Rivolgersi a 

COMMERGIO GON L'ESTERO 
ed Esportazioni 

Studio di assistenza professionale per l’evasione di pratiche relative a 
concessioni di licenze di importazioni ed esportazioni in Paesi esteri. 
Servizio speciale di assistenza e consulenza per l'evasione dj istanze, 
accoglimenti di ricorsj inerenti a danni di guerra, pensioni di guerra 
e pratiche in genere presso Ministeri. Corte dej Conti. Commissioni 

“IL COMMERCIO FRIULANO ,, 
Via Prefettura, 7 - UDINE - Telefono 65-20 

giurisdizionali, ecc. ecc, in ROMA. 

Scarpa Ferdinando, Udine » 2750.— 
Mese di settembre 1947 
Baracetti Paride, Udine» 37500.—- 
Baracetti Paride, Udine » 39000.— 
Bettarini Agostino, Udiné » 250000. — 
Bettarini Agostino, Udine » 300000,.— 
Cencig Angelo, San Pietro 

al Natisone »  39650.— 
Chiarandini Guerrino, 

Udine ». 5000.—- 
Chiarandini Guerrino, 
Udine 10900. 
Cortoran Gino, Cividale » 5000.1— 
D’Asdia Pietro, Udine » 44200. 
D’Asdia Pietro, Udine » 40000.— 
De: Fonts: Orazio, «Uthine © 200000.-& 
De Fontis Orazio, Udine » ‘80000;— 
Del Zotto Luigi, Udine » 50000.-- 
Del Zotto Ottavio, Udine » 50000.— 

- Di Plotti A‘essandro, Udi- 
né » 10000,-- 

Dj Plotti Alessandro, Udi- 

ne »  9000.— 
Faggin Marcello, Udine » 77660.— 
Gaggiotti Gino, Udine ». 60000.,— 
Gaggiotti Gino, Udine » 80000.— 
Gaggiotti Gino, Udine ». 80000, — 
Gaggiotti Gino, Udine » 80000.— 
Gambardella dott, Salva- 

tore, Tricesimo » 40000.— 
Gastaldo Otello, Udine.» 2000.—- 
Giovanelli ing. Giovanni, 

Udine ) 4I2000,—- 
Giovanelli ing. Giovanni, 

Udine » 412000.— 
(protestate in assenza del firmatario e 
pagate subito dopo elevati ; protesti). 
Gobbito Enrico fu Luigi, 

San Daniele » 10000,— 
Lizzi Enrico, Udine » ‘10000.— 
Lodo'o Remo, Udine .) ar (6! 0110 fer 
Lucchini Vittoria, Udine » 3000.-- 
Lucchini Vittoria, Udine. » 5000.— 
Marinatto Giulio, Udine. » 2000.— 
Massai Giovanni, Udine' » 30000.— 

Mazzotta Maria, Udine » © 5000, 
Morandini Luigi, Udine » 80000.— 

Moretti Giuseppe, Udine » 4000.— 
Murando Nicola, Udine » 10000. 

Negrini Vanda, Villavi- 

centina Vo e Od, 
Peres Enrico, San Vito di 
Fagagna Nea 

Polato Luciano, Udine » 3400.— 
Polli Egidio, Fagagna bikiT5000.4 
Raimondi Mino, Udine ». 5000.1— 
Rondo Egildo, Udine » 1000000.— 
Rondo Egildo, Udine » 500000.-— 
Rondo Egildo, Udine » 100000. 
Rondo Egildo, Udine » 100000.— 
Rondo Egildo, Udine » 100000. 
Rondo Egildo, Udine » 100000.— 
Rondo Egildo, Udine » 100000.— 
Rondo Egildo, Udine » 100000.— 
Rondo Egildo, Udine » T00000.— 
Tonini Olga, Udine ie 
Tortelli Vito, Udine » 851655. 
Venchiaruttj Lucio, San È 

Daniele » 31040.— 
Zanini Giuseppe, Udine» 160000, 

ecRerst Wv. Apa 

RECAPITI : 
UDINE - Via 

TOLMEZZO 

INDUSTRIALI 
COMMERCIANTI 

Centro Autocarri di Udine 

COLLETTAME (risermmanae 
UDINE - TOLMEZZO . UDINE 

in collegamento con l’ intera rete nazionale 

(Palazzo Ermolli) Tel. 1076 
- Piazzale Vittorio Ve- 

neto - Tel. 46 (Ditta Oddino Cacitti) 

Aquileia, 108 1. piano 

BANCA DEL FRIULI 
Sede e Direzione Centrale: U DINE 

Agenzia di Città N. 1 (Piazzale Osoppo - Via Ermes di Colloredo) 
Capitale Sociale L. 4.000.000.—. Riserve L. 21.000.000, 

Filiali: Artegna; Aviano, Azzano X; Buia ; Casarsa ; Cervignano ; 
Cividale; Codroipo; Conegliano; Cordenons ; Cordovado; Cormòns ; 
Fagagna; Gemona; Gorizia; Gradisca d'Isonzo; Grado; Latisana ; 

| Maniago; Mereto di Tomba; Moggio Udinese ; ‘Monfalcone ; Monte 
reale Cell.; Mortegliano; Ovaro; Palmanova; Paluzza; Pontebba ; 
Pordenone; Portogruaro; Sacile; S. Daniele del Fr.; San Giorgio di 
Liv.; S. Giorgio di Nog.; S. Vito al Tagl.; Spilimbergo; Tarcento ; 
Tarvisio; Tolmezzo; Torviscosa ; Tricesimo ; Trieste; Valvasone, 

Recapiti: Caneva dj Sacile; Clauzetto ; Faedis; Lignano Bagni; 
Meduno; Polcenigo; Talmassons; Travesio; Venzone, 

Esattorie Consorziali: Aviano; Meduno; Moggio Udinese ; Pon- 
tebba; Nimis; Ovaro; Paluzza; Pordenone ; 
S. Giorgio di Nogaro; S. Vito al Tagliamento; Torviscosa, 

Depositi fiduciari oltre 2 miliardi 

S. Daniele del Friuli; 

Prodotti per 

MONTAGNA 
UDINE: Via Savorgnana, 7 Ì 

Biscotti - Confetti - Cioccolato - Caramelle 
gelato 

Sartoria E. ZILLI 
Succ. G., GAUDIO 

UDINE - Via Cavour, 14 - Tel. 23-69 
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